
 

  

DUP

     CONSORZIO CIMITERIALE TRA I COMUNI DI

                                

       

          CASORIA            ARZANO          CASAVATORE

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento Unico di Programmazione
Ordinario
2019-2021

Principio contabile applicato alla programmazione

Allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011
 

 

1

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2019/2021 - CONS. CIMITERIALE CASORIA ARZANO CASAVATORE



SOMMARIO

2 Pag.  4Premessa

3 Pag.  5I - SEZIONE STRATEGICA - SeS

3.1 Pag.  nullSCENARIO DI RIFERIMENTO

3.1.1 Pag.  nullQuadro di riferimento Internazionale e Comunitario

3.1.1.1 Pag.  7Obiettivi di politica economica

3.1.1.1.1 Pag.  7Previsioni di finanza Pubblica

3.1.1.1.2 Pag.  10Indicatori di benessere

3.1.1.1.3 Pag.  11Regole di bilancio per le amministrazioni locali

3.1.2 Pag.  13Linee programmatiche di mandato

3.1.3 Pag.  14Indirizzi ed obiettivi strategici

3.2 Pag.  15ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI ESTERNE

3.2.1 Pag.  15Situazione socio economica del territorio

3.2.1.1 Pag.  16Territorio

3.2.1.2 Pag.  17Popolazione e trend storico

3.2.1.3 Pag.  18Sistema produttivo insediato e strumenti urbanistici

3.2.1.4 Pag.  19Parametri economici

3.2.1.4.1 Pag.  20Indicatori sintetici

3.2.1.4.2 Pag.  21Indicatori Analitici di Entrata

3.2.1.4.3 Pag.  22Indicatori analitici di spesa

3.3 Pag.  23ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZONI INTERNE

3.3.1 Pag.  23Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali

3.3.2 Pag.  24Partecipazioni societarie ed il Gruppo Locale Pubblico

3.3.3 Pag.  25Risorse finanziarie dell'Ente

3.3.3.1 Pag.  26Entrate

3.3.3.2 Pag.  27Quadro Generale riassuntivo

3.3.4 Pag.  28Risorse umane dell'Ente

3.3.5 Pag.  29Prospetto dimostrativo vincoli di indebitamento

3.4 Pag.  30OBIETTIVI STRATEGICI DELL'ENTE

3.4.1 Pag.  30Analisi degli obiettivi per missioni

3.4.1.1 Pag.  31Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

3.4.1.2 Pag.  32Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

3.4.1.3 Pag.  33Missione 20 - Fondi e accantonamenti

3.4.1.4 Pag.  34Missione 99 - Servizi per conto terzi

3.4.2 Pag.  35Ciclo di gestione della Performance

3.5 Pag.  36STRUMENTI DI RENDICONTAZIONE DEI RISULTATI

4 Pag.  37II - SEZIONE OPERATIVA SeO - Parte prima

4.1 Pag.  38ANALISI E VALUTAZIONE DEI MEZZI FINANZIARI

4.1.1 Pag.  39Valutazione generale dell'entrata

4.1.2 Pag.  40Indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi

4.1.2.1 Pag.  41Entrate tributarie (Titolo 1.00)

4.1.2.2 Pag.  42Entrate da trasferimenti correnti (2.00)

4.1.2.3 Pag.  43Entrate extratributarie (3.00)

4.1.3 Pag.  44Indirizzi sul ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli investimenti

4.1.3.1 Pag.  45Entrate in c/capitale (4.00)

4.1.3.2 Pag.  46Entrate da riduzione di attività finanziarie (5.00)

4.1.3.3 Pag.  47Entrate da accensione di prestiti (6.00)

4.1.3.4 Pag.  48Entrate da anticipazione di cassa (7.00)

4.2 Pag.  49ANALISI E VALUTAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA

4.2.1 Pag.  49Analisi dei programmi riferiti alle missioni

2

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2019/2021 - CONS. CIMITERIALE CASORIA ARZANO CASAVATORE



4.2.1.1 Pag.  50Missione 01 - 01 Organi istituzionali

4.2.1.2 Pag.  51Missione 01 - 02 Segreteria generale

4.2.1.3 Pag.  52Missione 01 - 03 Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato

4.2.1.4 Pag.  53Missione 01 - 06 Ufficio tecnico

4.2.1.5 Pag.  54Missione 01 - 11 Altri servizi generali

4.2.1.6 Pag.  55Missione 12 - 09 Servizio necroscopico e cimiteriale

4.2.1.7 Pag.  56Missione 20 - 01 Fondo di riserva

4.2.1.8 Pag.  57Missione 20 - 02 Fondo crediti di dubbia esigibilità

4.2.1.9 Pag.  58Missione 20 - 03 Altri Fondi

4.2.1.10 Pag.  59Missione 99 - 01 Servizi per conto terzi e Partite di giro

5 Pag.  60II - SEZIONE OPERATIVA SeO - Parte seconda

5.1 Pag.  61PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI

5.2 Pag.  62PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE

5.3 Pag.  63Programmazione Biennale su Acquisti di beni e servizi

5.3.1 Pag.  64Acquisti superiori a 40.000 fino a 150.000 di euro

5.3.2 Pag.  65Acquisti superiori a 150.000 fino a 1.000.000 di euro

5.3.3 Pag.  66Acquisti oltre 1.000.000 di euro

3

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2019/2021 - CONS. CIMITERIALE CASORIA ARZANO CASAVATORE



2 Premessa

Le esigenze di raggiungimento degli obiettivi della nuova finanza pubblica, nell’ambito del nuovo principio della programmazione
introdotto dal D.lgs. 118/2011, ha introdotto un nuovo strumento che sostituisce la relazione previsionale e programmatica
denominato DUP (Documento Unico di Programmazione).

Esso svolge un ruolo centrale poiché costituisce il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione e
rappresenta lo strumento di guida strategica ed operativa dell’ente. Questo elaborato si suddivide in due sezioni, denominate
Sezione strategica e Sezione operativa.

La Sezione strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato e individua, coerentemente con il quadro
normativo, gli indirizzi strategici dell’ente.

La Sezione operativa (SeO), partendo dalle decisioni strategiche dell’ente, delinea una programmazione operativa identificando così
gli obiettivi associati a ciascuna missione e programma ed individua le risorse finanziarie, strumentali e umane necessarie per
raggiungerli.

La Sezione strategica, denominata "Analisi delle condizioni esterne", analizza il contesto nel quale l’ente svolge la propria attività
facendo riferimento in particolar modo ai vincoli imposti dal governo e alla situazione socio-economica locale. Si tratta quindi di
delineare sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, cioè il territorio ed i partner pubblici e privati con cui l’ente
interagisce. L’analisi delle condizioni interne si focalizza, invece, sull’organizzazione dell’ente con particolare riferimento alle
dotazioni patrimoniali, finanziarie e organizzative. Vengono approfondite le tematiche connesse all’erogazione dei servizi e le relative
scelte di politica tributaria e tariffaria, lo stato di avanzamento delle opere pubbliche e le risorse necessarie a coprire il fabbisogno di
spesa corrente e d'investimento. Si porrà inoltre attenzione sul mantenimento degli equilibri di bilancio nel tempo, e questo, in termini
di competenza e cassa, analizzando le problematiche connesse con l’eventuale ricorso all’indebitamento ed i possibili vincoli imposti
dal patto di stabilità.

La prima parte della Sezione operativa, chiamata “Valutazione generale dei mezzi finanziari” privilegia l’analisi delle entrate
descrivendo sia il trend storico che la previsione futura dei principali aggregati di bilancio (titoli). In quest’analisi possono essere
specificati sia gli indirizzi in materia di tariffe e tributi che le decisioni sul ricorso all’indebitamento. La visione strategica,
caratteristica della SeS si trasforma poi in una programmazione operativa quando in corrispondenza di ciascuna missione suddivisa
in programmi, si procede a specificare le forme di finanziamento di ciascuna missione. Si determina in questo modo il fabbisogno di
spesa della missione e relativi programmi, destinato a coprire le uscite correnti, rimborso prestiti ed investimenti. Si descrivono,
infine, gli obiettivi operativi, insieme alle risorse strumentali e umane rese disponibili per raggiungere tale scopo.

La seconda e ultima parte della Sezione operativa, denominata "Programmazione del personale, opere pubbliche e patrimonio", si
concentra sul fabbisogno di personale per il triennio, le opere pubbliche che l'amministrazione intende finanziare nello stesso periodo
ed il piano di valorizzazione e alienazione del patrimonio disponibile non strategico.
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LA SEZIONE STRATEGICA (SeS)

La Sezione Strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del Decreto
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente. Il
quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo
conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con le procedure e i
criteri stabiliti dall'Unione Europea.

In particolare, individua - in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica - le principali
scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere
un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità
istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali, nonché gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di
mandato. 

  PROIEZIONI MACROECONOMICHE PER L’ECONOMIA ITALIANA

La nota di aggiornamento del 9 dicembre 2016 della Banca d’Italia presenta le proiezioni macroeconomiche per l’Italia nel
quadriennio 2016-19 elaborate dagli esperti della della stessa nell’ambito dell’esercizio coordinato dell’Eurosistema. Le
proiezioni per il complesso dell’area dell’euro sono state rese note l’8 dicembre in occasione della conferenza stampa successiva
alla riunione del Consiglio direttivo della BCE; quelle per tutti i singoli paesi saranno rese disponibili sul sito della BCE dopo due
settimane. Come concordato nell’esercizio dell’Eurosistema, le ipotesi tecniche sugli andamenti delle variabili esogene sono state
formulate sulla base delle informazioni aggiornate al 18 novembre; non incorporano pertanto sviluppi successivi. Una più ampia
discussione del quadro previsivo per l’economia italiana – con gli aggiornamenti resi necessari da eventuali mutamenti del contesto
esterno e dall’acquisizione di nuovi dati – verrà presentata, come di consueto, nel Bollettino economico della Banca d’Italia in uscita il
prossimo 18 gennaio.

Per l’economia mondiale si ipotizza una ripresa graduale, in linea con le valutazioni dei principali previsori. Le proiezioni
incorporano inoltre un profilo di moderato rialzo delle quotazioni petrolifere. Nell’area dell’euro le condizioni monetarie e finanziarie
continuerebbero a rimanere estremamente accomodanti, pur risentendo dell’aumento dei rendimenti a lungo termine internazionali e,
per il nostro paese, del recente ampliamento dello spread sui titoli tedeschi. In Italia l’intonazione espansiva della politica di bilancio
contribuirebbe a sostenere l’andamento dell’attività economica.

Sulla base di queste ipotesi, la crescita dell’Italia proseguirebbe, sostenuta dalla domanda interna. Nel terzo trimestre di
quest’anno il PIL dell’Italia è aumentato dello 0,3 per cento, dopo l’inattesa frenata registrata in primavera; le informazioni
congiunturali indicano un’espansione dell’attività economica nel trimestre finale dell’anno a un ritmo appena inferiore. In media, il PIL
dovrebbe aumentare dello 0,9 per cento quest’anno; crescerebbe dello 0,9 il prossimo e dell’1,1 per cento sia nel 2018 sia nel 2019.
Tali valutazioni sono sostanzialmente in linea con quelle delle principali istituzioni internazionali. Nel confronto con le proiezioni
macroeconomiche pubblicate lo scorso 6 giugno, prima dell’esito del referendum nel Regno Unito, la stima di crescita è più bassa,
per circa 0,2 punti percentuali in media all’anno nel triennio 2016-18; la revisione riflette principalmente ipotesi meno favorevoli
sull’andamento della domanda estera e dei tassi di interesse sui mercati internazionali.

Gli investimenti si espanderebbero a ritmi più sostenuti del prodotto, pur non recuperando per intero il forte calo occorso
durante la prolungata fase recessiva. L’accumulazione di capitale risentirebbe da un lato di una maggiore incertezza globale, ma
beneficerebbe dall’altro, oltre che del consolidamento delle prospettive di ripresa interna e di condizioni finanziarie accomodanti,
anche delle misure di incentivo; queste ultime indurrebbero un’anticipazione della spesa, cui farebbe seguito un temporaneo
rallentamento degli investimenti alla fine dell’orizzonte di previsione. In rapporto al PIL, gli investimenti in capitale produttivo si
riporterebbero nel 2019 in prossimità dei livelli medi registrati nel decennio pre-crisi; la spesa in costruzioni sarebbe inferiore di oltre
3 punti percentuali. Il ritmo di crescita dei consumi sarebbe in linea con quello del prodotto, sostenuto dall’espansione
dell’occupazione e del reddito disponibile.

Il rafforzamento dell’occupazione sarebbe stimolato principalmente dalla prosecuzione della crescita. Nonostante
l’esaurirsi degli sgravi contributivi a favore delle assunzioni a tempo indeterminato, l’occupazione, misurata in unità standard di
lavoro, si espanderebbe di circa 2 punti percentuali cumulati nel triennio 2017-19 (di quasi il 2,5 per cento nel settore privato). Il
concomitante aumento della partecipazione al mercato del lavoro, attribuibile al miglioramento delle prospettive occupazionali e al
progressivo innalzamento dell’età di pensionamento, comporterebbe una discesa solo graduale del tasso di disoccupazione, che nel
2019 si porterebbe al 10,8% (da 11,9 nel 2015).

L'inflazione, marginalmente negativa nella media di quest’anno, risalirebbe lentamente (allo 0,9 per cento nel 2017, 1,2 nel
2018 e 1,5 nel 2019). Sosterrebbero l’inflazione i più elevati prezzi dei beni energetici importati. La dinamica dei prezzi sarebbe
invece contenuta dall’andamento moderato del costo del lavoro; i salari comincerebbero ad accelerare solo nell’ultima parte
dell’orizzonte di previsione.

I principali fattori di incertezza che gravano su queste proiezioni derivano dal contesto globale e dai mercati finanziari. La
ripresa dell’economia globale potrebbe venire frenata dall’incertezza sulle trattative che definiranno i nuovi rapporti commerciali tra
Unione europea e Regno Unito, dall’emergere di spinte protezionistiche e da possibili turbolenze nelle economie emergenti
associate alla normalizzazione della politica monetaria negli Stati Uniti; un sostegno alla crescita internazionale potrebbe invece
derivare dall’attuazione di un programma di espansione fiscale da parte della nuova amministrazione statunitense, del quale non
sono ancora definite le caratteristiche. Nell’area dell’euro episodi di volatilità dei mercati potrebbero riflettersi sulle condizioni
finanziarie.
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Proiezioni macroeconomiche per l’economia italiana (variazioni percentuali sull’anno precedente, salvo diversa indicazione)

                                                                                            Dicembre 2016 Giugno 2016

 2016 2017 2018 2019 2016 2017 2018

  PIL 0,9 0,9 1,1 1,1 1,1 1,2 1,2

    Consumi delle famiglie 1,3 1,0 1,0 0,9 1,5 1,4 1,0

    Consumi collettivi 0,8 0,3 0,0 -0,2 0,2 -0,5 -0,4

    Investimenti fissi lordi 2,1 2,3 2,1 0,6 2,9 2,7 2,3

    di cui: Investimenti in a m.m.t. 3,1 3,6 2,5 0,0 4,4 3,9 2,5

                Investimenti in costruzioni 1,2 1,0 1,6 1,2 1,4 1,4 2,0

    Esportazioni totali 1,7 3,7 3,9 1,6 2,3 4,2 4,1

    Importazioni totali 2,6 4,5 3,5 2,3 4,1 4,8 3,8

    Variazioni delle scorte -0,2 0,0 0,0 0,0 0,1 0,0 0,0

  Prezzi al consuno (IPCA) -0,1 0,9 1,2 1,5 0,0 0,9 1,5

  IPCA al netto dei beni energetici e alimentari 0,5 0,8 1,2 1,8 0,7 1,0 1,5

  Occupazione 1,1 0,9 0,6 0,7 0,7 0,9 0,9

  Tasso di disoccupazione 11,5 11,3 11,1 10,8 11,4 11,1 10,8

 (fonte: Pubblicazione Banca d'Italia Dicembre 2016)
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3.1.1.1 Obiettivi di politica economica

3.1.1.1.1 Previsioni di finanza Pubblica

PREMESSA

Il consiglio dei Ministri, in data 26 aprile 2018, su proposta del Presidente Paolo Gentiloni e del Ministro dell'economia e finanza, ha
approvato il Documento di economia e finanza (DEF) 2018.

Come descritto nel comunicato stampa, "in ragione dell'attuale momento di transizione caratterizzato dall'avvio dei lavori della
XVIII legislatura, il DEF approvato non contempla alcun impegno per il futuro, bensì si limita alla descrizione dell'evoluzione
economico-finanziaria internazionale all'aggiornamentodelle previsioni macroeconomiche per l'Italia e del quadro di finanza
pubblica tendenziale che ne consegue."

Il quadro economico-finanziario prospettato nel DEF, non avendo natura programmatica, contempla l’aumento delle imposte indirette
nel 2019 e, in minor misura, nel 2020, previsto dalle clausole di salvaguardia in vigore. Come già avvenuto negli anni scorsi, tale
aumento potrà essere sostituito da misure alternative con futuri interventi legislativi che potranno essere valutati dal prossimo
Governo.

 

 

 

PREVISIONI MACROECONOMICHE E DI FINANZA PUBBLICA

La ripresa dell’economia italiana ha guadagnato vigore nel 2017 ed è continuata nel primo trimestre di quest’anno. Secondo le prime
stime Istat, l’anno passato si è chiuso con una crescita del PIL dell’1,5 per cento in termini reali, in accelerazione rispetto agli
incrementi di circa l’uno per cento dei due anni precedenti. L’occupazione è aumentata dell’1,1 per cento1 e le ore lavorate sono
salite dell’1,0 per cento, il che sottende un aumento della produttività del lavoro. Il rafforzamento della ripresa è stato principalmente
dovuto ad una dinamica più sostenuta degli investimenti e delle esportazioni, mentre i consumi delle famiglie si sono mantenuti sul
sentiero di crescita moderata degli anni precedenti.

Nel 2017, sebbene la penetrazione delle importazioni sia lievemente aumentata, il saldo della bilancia commerciale con l’estero è
rimasto fortemente positivo e il surplus di partite correnti della bilancia dei pagamenti è salito al 2,8 per cento del PIL, dal 2,6 per
cento del 2016.

Anche la finanza pubblica ha mostrato una tendenza positiva, giacché l’indebitamento netto delle Amministrazioni Pubbliche è sceso
al 2,3 per cento del PIL, dal 2,5 per cento del 2016, e all’1,9 per cento escludendo gli interventi straordinari per il risanamento del
sistema bancario. Il rapporto fra stock di debito e PIL nel 2017 è diminuito al 131,8 per cento, dal 132,0 per cento del 2016.

Al netto dei suddetti interventi straordinari, sarebbe sceso più marcatamente, al 130,8 per cento. Sebbene la fiducia delle imprese
manifatturiere abbia registrato una flessione nel corso del primo trimestre, le prospettive economiche e di finanza pubblica per l’anno
in corso e per i prossimi tre anni rimangono positive. Per quanto riguarda il triennio 2018-2020, il quadro macro tendenziale (a
legislazione vigente) qui presentato è molto simile al programmatico della Nota di Aggiornamento del DEF (NADEF) pubblicata a
settembre dell’anno scorso.

L’andamento del PIL nel 2017 è infatti risultato in linea con la proiezione formulata nella NADEF e gli impatti sull’economia della
Legge di Bilancio 2018 approvata dal Parlamento sono molto simili a quelli ipotizzati in settembre.

La previsione di crescita del PIL reale nel 2018 è confermata all’1,5. Un quadro internazionale più favorevole e un livello dei
rendimenti (correnti e attesi) sui titoli di Stato lievemente inferiore in confronto a quanto ipotizzato nella NADEF compensano un tasso
di cambio dell’euro e prezzi del petrolio più elevati.

 

La crescita del PIL reale nel 2019 viene invece leggermente ridotta dall’1,5 all’1,4 per cento, mentre quella per il 2020 rimane
invariata all’1,3 per cento. Sebbene l’effetto congiunto delle variabili esogene utilizzate per la previsione della crescita del PIL nel
2019-2020 sia più favorevole rispetto a settembre, si è ritenuto opportuno introdurre una maggiore cautela alla luce dei rischi
geopolitici di medio termine che si sono più chiaramente evidenziati negli ultimi mesi.

 

II tasso di crescita del PIL reale nel 2021 è cifrato all’1,2 per cento. Questa previsione tiene conto del fatto che i principali previsori
internazionali scontano una decelerazione della crescita del commercio mondiale su un orizzonte a tre-quattro anni. Quando ci si
spinge su un orizzonte più lungo, è inoltre prassi consolidata quella di far convergere la previsione del PIL verso il tasso di crescita
del prodotto potenziale
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TAVOLA I.1: QUADRO MACROECONOMICO TENDENZIALE SINTETICO (1)
(variazioni percentuali, salvo ove non diversamente indicato)

 2017 2018 2019 2020 2021

PIL 1,5 1,5 1,4 1,3 1,2

Deflatore PIL 0,6 1,3 1,8 1,7 1,5

Deflatore consumi 1,2 1,1 2,2 2,0 1,5

PIL nominale 2,1 2,9 3,2 3,1 2,7

Occupazione (ULA) (2) 0,9 0,8 0,8 0,9 0,9

Occupazione (FL) (3) 1,2 1,1 1,0 1,0 0,9

Tasso di disoccupazione 11,2 10,7 10,2 9,7 9,1

Bilancia partite correnti (saldo in % PIL) 2,8 2,5 2,6 2,8 2,9

(1) Eventuali imprecisioni derivano da arrotondamenti.
(2) Occupazione espressa in termini di unità standard di lavoro (ULA).
(3) Numero di occupati in base all’indagine campionaria della Rilevazione Continua delle Forze Lavoro (RCFL).

 

 

Per quanto riguarda il PIL nominale, la crescita accelererebbe dal 2,1 per cento registrato nel 2017 al 2,9 per cento nel 2018 e al 3,2
per cento nel 2019, per poi rallentare lievemente al 3,1 nel 2020 e al 2,7 nel 2021, valori comunque più elevati di quelli registrati in
anni recenti.

Il nuovo quadro macro tendenziale 2018-2021 riassunto nella Tavola I.1 è stato validato dall’Ufficio Parlamentare di Bilancio in data
29 marzo 2018.

La lettura della previsione tendenziale deve tenere conto del fatto che la legislazione vigente, come modificata dalla Legge di
Bilancio 2018 e dal decreto legge fiscale di accompagnamento, prevede un marcato miglioramento del saldo di bilancio, sia in
termini nominali, sia strutturali, ovvero correggendo il saldo nominale per i fattori ciclici e le misure una tantum e temporanee. In
aggiunta a misure di contrasto all’evasione fiscale e di contenimento della spesa pubblica, secondo la legislazione vigente tale
miglioramento è assicurato da un aumento delle aliquote IVA a gennaio 2019 e a gennaio 2020, quest’ultimo accompagnato da un
rialzo delle accise sui carburanti.

Secondo stime ottenute con il modello econometrico del Tesoro (ITEM), l’aumento delle imposte indirette provocherebbe una minore
crescita del PIL in termini reali e un rialzo dell’inflazione - sia in termini di deflatore del PIL, sia di prezzi al consumo – rispetto ad uno
scenario di invarianza della politica di bilancio. Questi impatti sarebbero concentrati negli anni 2019-2020 e, in minor misura, nel
2021.

Laddove gli aumenti delle imposte indirette previsti per i prossimi anni fossero sostituiti da misure alternative di finanza pubblica a
parità di indebitamento netto, l’andamento previsto del PIL reale potrebbe marginalmente differire da quello dello scenario
tendenziale qui presentato, in funzione di una diversa composizione della manovra di finanza pubblica. Per quanto riguarda
l’inflazione prevista, le stime della traslazione degli aumenti delle imposte indirette sui prezzi al consumo e sul deflatore del PIL hanno
un notevole margine di incertezza, ma è plausibile ipotizzare che il deflatore del PIL crescerebbe di meno se gli aumenti delle
imposte indirette fossero sostituiti da misure alternative di riduzione del deficit. L’impatto complessivo sul PIL nominale non è
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quantificabile senza previa definizione delle misure alternative ai rialzi dell’IVA. Tuttavia, non si può escludere che negli anni 2019-
2020 la crescita del PIL nominale risulterebbe lievemente inferiore a quella dello scenario tendenziale.

Venendo alla previsione tendenziale di finanza pubblica, il Governo conferma la stima di indebitamento netto della PA per il 2018
dell’1,6 per cento del PIL. Al netto di arrotondamenti, il surplus primario salirebbe all’1,9 per cento del PIL, dall’1,5 per cento del 2017
(1,9 per cento escludendo gli interventi straordinari sulle banche). L’indebitamento netto a legislazione vigente scenderebbe quindi
allo 0,8 per cento del PIL nel 2019 e a zero nel 2020, trasformandosi quindi in un surplus dello 0,2 per cento del PIL nel 2021. Il saldo
primario migliorerebbe al 2,7 per cento nel 2019, 3,4 nel 2020 e 3,7 nel 2021. I pagamenti per interessi scenderebbero a poco più
del 3,5 per cento del PIL nel 2018 (dal 3,8 per cento del 2017) e rimarrebbero nell’intorno di quel livello fino al 2021, nonostante il
rialzo dei rendimenti sui titoli di Stato scontato dal mercato per i prossimi anni.

Per quanto riguarda i saldi di finanza pubblica corretti per il ciclo e le misure una tantum e temporanee, che sono oggetto di
monitoraggio da parte della Commissione Europa secondo il Patto di Stabilità e Crescita (PSC), la stima del saldo strutturale nel
2017 è pari al -1,1 per cento del PIL, in peggioramento di 0,2 punti percentuali rispetto al 20168. Secondo le stime, il lieve
peggioramento del saldo strutturale non costituirebbe una deviazione significativa ai fini del braccio preventivo del PSC.

In chiave prospettica, il saldo strutturale tendenziale migliorerebbe di 0,1 punti di PIL nel 2018, di 0,6 punti nel 2019 e di 0,5 punti nel
2020, rimanendo quindi invariato nel 2021. In termini di livelli, il saldo strutturale sarebbe pari a +0,1 per cento del PIL nel 2020 e nel
2021, soddisfacendo pertanto l’Obiettivo di Medio Termine del pareggio di bilancio strutturale.

Il miglioramento del saldo strutturale nel 2018 è inferiore a quanto previsto nella NADEF (0,3 punti di PIL). La differenza è spiegata
dal minor deficit strutturale registrato nel 2017 (1,1 per cento anziché 1,3 per cento del PIL), a parità di deficit strutturale atteso nel
2018 (1,0 per cento del PIL).

Va notato che tutti i dati testé menzionati si basano sulle stime di prodotto potenziale e output gap del Governo. La Commissione
Europea pubblicherà le proprie stime aggiornate all’inizio di maggio nello Spring Forecast e da esse dipenderà la valutazione del
rispetto del braccio preventivo del PSC da parte dell’Italia. Il Comitato di Politica Economica dell’Unione Europea ha recentemente
approvato alcuni miglioramenti della procedura di stima del prodotto potenziale proposte dal MEF con riferimento al caso italiano. Ne
potrebbe derivare una revisione al rialzo della stima di crescita potenziale da parte della Commissione Europea e livelli di output gap
meno penalizzanti per l’Italia. Tuttavia, in chiave prospettica (ovvero dal 2018 in avanti), la valutazione di eventuali deviazioni
significative dei saldi strutturali di bilancio dell’Italia da parte della Commissione dipenderà anche dalle stime aggiornate di crescita
del PIL e del saldo nominale di bilancio, che potrebbero differire lievemente da quelle del Governo.

Per quanto attiene al debito pubblico, il nuovo quadro tendenziale pone il rapporto debito/PIL a fine 2018 al 130,8 per cento, in
discesa dal 131,8 del 2017. Grazie in particolare ai maggiori surplus primari e ad una crescita più sostenuta del PIL nominale, il
rapporto debito/PIL calerebbe poi più rapidamente nei prossimi tre anni, fino a raggiungere il 122,0 per cento nel 2021.

Infine, con riferimento alla regola del debito espressa in chiave prospettica (forward looking), le stime contenute nel paragrafo III.5 del
presente documento indicano che il rapporto debito/PIL previsto approssimerebbe il livello di riferimento (benchmark) in misura
crescente nel 2020 e 2021. La regola del debito non sarebbe dunque strettamente soddisfatta in chiave prospettica nello scenario a
legislazione vigente né nel 2018, né nel 2019, ma la differenza per il secondo anno sarebbe di soli 0,8 punti di PIL9. Diversi fattori
rilevanti, primo fra tutti la compliance con il PSC, rappresentano elementi positivi ai fini della valutazione del rispetto della regola del
debito ai sensi dell’Articolo 126(3) del TFUE.

  https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/proiezioni-macroeconomiche/index.html (Proiezioni macroeconomiche per l'Italia
aggiornate a Gennaio 2019) All. "A".
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3.1.1.1.2 Indicatori di benessere

Com’è noto, durante la passata legislatura è stato introdotto nel ciclo di programmazione economica il benessere equo e sostenibile.
Il Governo ha sostenuto con convinzione questa innovazione, che vede l’Italia all’avanguardia a livello internazionale. Dopo l’esercizio
sperimentale dello scorso anno, il DEF è corredato da un Allegato in cui si analizzano le tendenze recenti dei dodici indicatori di
benessere selezionati dal Comitato previsto dalla riforma e si proiettano le future evoluzioni degli indicatori attualmente simulabili.

Nel complesso, si evince come la crisi abbia intaccato il benessere dei cittadini, in particolare accentuando le disuguaglianze e
aggravando il fenomeno della povertà assoluta, soprattutto fra i giovani. È tuttavia già in corso un recupero dei redditi e
dell’occupazione; si attenuano fenomeni di esclusione sociale quali la mancata partecipazione al mercato del lavoro e l’abbandono
scolastico precoce; migliorano alcuni indicatori di efficienza del settore pubblico, quali la durata dei processi civili. Molto resta da
fare, i progressi non sono uniformi, ma esiste una base su cui proseguire ed allargare lo sforzo di miglioramento del benessere,
dell’equità e della sostenibilità sociale, economica ed ambientale. L’inserimento dell’analisi del benessere nei documenti
programmatici è funzionale a una maggiore attenzione dei decisori politici e dell’opinione pubblica verso questi temi così rilevanti per
i cittadini.

***

Il peso del debito pubblico, unitamente al modesto potenziale di crescita, ha esposto l’Italia alle tensioni finanziarie della crisi del
debito sovrano.

In una fase congiunturale caratterizzata da una significativa accelerazione della crescita il processo di riduzione del debito può
guadagnare abbrivio, così rafforzando la fiducia tra gli operatori economici domestici ed esteri.

Resta un problema complesso e di non semplice gestione, da affrontare con consapevolezza e politiche credibili e sostenibili, tenuto
conto delle regole di bilancio europee.

Grazie alla riforma del processo di bilancio il consolidamento dei conti pubblici continuerà a beneficiare di una revisione della spesa
pubblica sempre più selettiva e orientata alle esigenze delle famiglie e delle imprese.

L’economia italiana, uscita definitivamente dalla doppia recessione, è ora in grado di archiviare la lunga fase di ristagno della
produttività, a sua volta connessa all’insufficiente contributo del capitale umano, alle ancora modeste capacità innovative, alla ridotta
dimensione media aziendale, all’insufficiente disponibilità di fonti di finanziamento alternative al credito bancario, alla insufficiente
efficacia della pubblica amministrazione. Fenomeni che si sono vicendevolmente rafforzati e che soltanto in seguito alle riforme
adottate si stanno superando.

 (fonte: Documento di Economia e Finanza 2018)
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3.1.1.1.3 Regole di bilancio per le amministrazioni locali

La regola dell’equilibrio di bilancio.

Il Patto di Stabilità Interno, benchè non applicabile a questo Ente Strumentale,  ha definito per circa sedici anni il contributo di regioni,
province e comuni al conseguimento dell’obiettivo di indebitamento netto perseguito a livello nazionale nel rispetto del Patto di
Stabilità e Crescita. La disciplina del Patto ha subito revisioni molto significative nel tempo fino alla sua completa sostituzione e
all’entrata in vigore, a partire dal 2016, della regola dell’equilibrio di bilancio. Tale superamento è conseguenza diretta
dell’introduzione nell’ordinamento nazionale del principio del pareggio di bilancio e di regole che garantiscano una rapida
convergenza verso tale obiettivo.

Il percorso di superamento del Patto avviato nel 2012 è stato consolidato con le nuove norme introdotte nell’agosto del 2016 che
individuano un unico saldo non negativo in termini di competenza tra entrate finali e spese finali, al netto delle voci attinenti
all’accensione o al rimborso di prestiti, sia nella fase di previsione che di rendiconto. La soppressione della pluralità di vincoli previsti
inizialmente nel 2012 segue l’entrata in vigore della riforma contabile degli enti territoriali la quale, a decorrere dal 1° gennaio 2015,
garantisce:

i. il rispetto dell’equilibrio di bilancio di parte corrente per tutte le Amministrazioni territoriali;
ii. il passaggio ad una rilevazione basata sulla competenza finanziaria potenziata, che rende meno rilevanti i dati di cassa per le

analisi di finanza pubblica.

Al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica nazionali concorrono le regioni, le Province Autonome di Trento e di Bolzano, le
città metropolitane, le province e tutti i comuni, a prescindere dal numero di abitanti. Rimangono fermi gli obblighi di comunicazione
di certificazioni attestanti il conseguimento degli obiettivi da parte degli enti nei confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze
che effettua il monitoraggio sul rispetto della regola.

Le revisioni del 2016, oltre a semplificare i vincoli di finanza pubblica degli Enti territoriali, hanno ampliato le possibilità di
finanziamento degli investimenti sul territorio. In un’ottica di sostenibilità di medio-lungo periodo e di finalizzazione del ricorso al
debito, da un lato sono mantenuti fermi i principi generali, in particolare: i) il ricorso all’indebitamento da parte degli Enti territoriali è
consentito esclusivamente per finanziare spese di investimento, nei limiti previsti dalla legge dello Stato; ii) le operazioni di
indebitamento devono essere accompagnate da piani di ammortamento di durata non superiore alla vita utile dell’investimento, dove
sono evidenziati gli oneri da sostenere e le fonti di copertura nei singoli esercizi finanziari. Ciò al fine di assicurare la sostenibilità
dell’investimento nel medio-lungo periodo. Dall’altro, invece, le nuove regole consento che gli investimenti pubblici locali siano
finanziati, oltre che attraverso il ricorso al debito, anche tramite l’utilizzo dei risultati d’amministrazione degli esercizi precedenti. Le
modifiche apportate all’articolo 10 della L. n. 243/2012 hanno demandato ad apposite intese regionali sia le operazioni di
indebitamento sul rispettivo territorio, sia la possibilità di utilizzare gli avanzi pregressi per operazioni di investimento. Le intese
dovranno, comunque, assicurare il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica per il complesso degli Enti territoriali della regione
interessata, compresa la regione stessa.

La normativa attuale prevede l’inclusione nel saldo-obiettivo del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), sia nelle entrate sia nelle spese.
Tale fondo è costituito da risorse già accertate nell’esercizio in corso ma destinate al finanziamento di obbligazioni passive in
esercizi successivi. Svolge pertanto una funzione di raccordo tra più esercizi finanziari. La considerazione del FPV tra le poste utili
alla determinazione dell’equilibrio complessivo è atteso generare effetti espansivi soprattutto per la spesa in investimenti da parte
dei comuni.

Il quadro normativo considera, infine, una diversificazione del rapporto Stato-Enti territoriali a fronte delle diverse fasi del ciclo
economico: nelle fasi avverse del ciclo o al verificarsi di eventi eccezionali è previsto, compatibilmente con gli obiettivi di finanza
pubblica, il concorso dello Stato al finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono
essere garantiti su tutto il territorio nazionale; nelle fasi favorevoli del ciclo economico è previsto il concorso degli Enti territoriali alla
riduzione del debito del complesso delle Amministrazioni pubbliche attraverso versamenti al Fondo per l’ammortamento dello Stato.

La transizione dalla disciplina del Patto di Stabilità Interno alla nuova ha rafforzato il percorso di contenimento dell’indebitamento
netto e stabilizzazione del debito delle Amministrazioni locali, osservabile già a partire dalla seconda metà del 2000: negli ultimi due
anni il saldo del comparto permane in avanzo mentre il debito si riduce, in valore assoluto e in rapporto al PIL. La riforma del 2016 è
stata completata dalla Legge di Bilancio 2017 che ha ridisegnato il sistema sanzionatorio-premiale. L’elemento innovatore riguarda
la distinzione tra il mancato rispetto dell’equilibrio di bilancio con uno sforamento inferiore oppure maggiore o uguale al 3 per cento
delle entrate finali accertate, che consente di rendere graduale l’impatto della sanzione. Mentre le sanzioni previste nel 2016
determinavano il blocco totale delle assunzioni, a tempo indeterminato e determinato, in caso di mancato rispetto del pareggio di
bilancio, dal 2017 uno sforamento inferiore al 3 per cento delle entrate finali comporterà il blocco delle sole assunzioni a tempo
indeterminato, con la possibilità di assumere a tempo determinato nei limiti consentiti dalla normativa vigente. Nel caso di uno
sforamento superiore o uguale al 3 per cento scatterà il blocco sia delle assunzioni a tempo indeterminato sia determinato. Lo stesso
principio di gradualità sarà applicato anche alle sanzioni che prevedono un limite sugli impegni di spesa corrente e al versamento
delle indennità di funzione e gettoni del Presidente, Sindaco e Giunta. Rimane invariato, in ogni caso, il divieto di ricorrere
all’indebitamento e la sanzione pecuniaria da comminare agli amministratori in caso di accertamento del reato di elusione fiscale.
Inoltre, la sanzione economica viene recuperata in un triennio.

Per favorire gli investimenti sul territorio, la Legge di Bilancio 2017 assegna spazi finanziari, nell’ambito dei Patti nazionali orizzontali
e verticali, agli Enti locali fino a complessivi 700 milioni annui, di cui 300 milioni destinati all’edilizia scolastica, ed alle regioni fino a
500 milioni annui.

Il passaggio dai tetti sulla spesa previsti per le regioni dalle previgenti regole alla nuova regola del pareggio di bilancio è iniziato già
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dal 2015 sulla base di un percorso differenziato. L’applicazione della regola del pareggio è stata anticipata a partire dal 2015 per le
regioni a statuto ordinario e la Regione Sardegna. La regola è stata quindi estesa alla Regione Siciliana dal 2016. A partire dal
2017, il pareggio di bilancio si applica anche alla Regione Valle d'Aosta, mentre la disciplina del PSI rimane ancora in vigore per la
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e le Province Autonome di Trento e di Bolzano.

(fonte: Documento di Economia e Finanza 2017)
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3.1.2 Linee programmatiche di mandato

La programmazione sia a livello strategico che operativo trova i suoi spunti operativi nei principi Costituzionali. Tuttavia, per il
Consorzio è doversoso fare riferimento all'Art. 97 della Costituzione Italiana, dedicato alla Pubblica Amministrazione che individua
alcuni principi fondamentali. Fra questi, al secondo comma, vi è quello del buon andamento. La norma reca infatti: "I pubblici uffici
sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon andamento e l'imparzialità
dell'amministrazione". Sulla base di tale previsione normativa i criteri generali da osservare sono:
1) economicità;

2) rapidità;

3) efficacia;

4) efficienza;

5) miglior contemperamento dei vari interessi.

Un'applicazione di tale principio è costituita dalla regola che consente l'utilizzazione presso altri enti locali di dipendenti di altri enti
per le sole prestazioni lavorative che non rechino pregiudizio al corretto svolgimento del rapporto di lavoro presso l' ente di
appartenenza e non interferiscano con i suoi compiti istituzionali. Altri principi fondamentali contenuti nella norma sono quello di
imparzialità e quello di legalità.

Il principio di imparzialità della pubblica amministrazione stabilisce che l'attività della pubblica amministrazione, volta alla
realizzazione dell'interesse pubblico, deve essere svolta con imparzialità. L'imparzialità deve intendersi sia come divieto di qualsiasi
forma di favoritismo nei confronti di alcuni soggetti, sia come ugual diritto di tutti i cittadini ad accedere ai servizi erogati dalla
pubblica amministrazione.

Ulteriore principio sancito dalla norma è quello di legalità: esso significa che la pubblica amministrazione trova nella legge i fini della
propria azione e i poteri giuridici che può esercitare e non può esercitare alcun potere al di fuori di quelli che la legge le attribuisce.  
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3.1.3 Indirizzi ed obiettivi strategici

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in
termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica.

Pertanto, alla luce delle considerazioni fin qui svolte ed in riferimento alle previsioni di cui al punto 8.1 del Principio contabile n.1, si riportano le seguenti
aree strategiche, per le missione di bilancio piu significative, gli obiettivi strategici che questa amministrazione intende perseguire entro la fine del mandato.
 Missione 01 – Servizi istituzionali, generali e di gestione
I principali obiettivo sono:
Migliorare le modalità di accesso ai servizi da parte dei cittadini ed imprese e di erogazione degli stessi attraverso il potenziamento degli strumenti
informatici già in uso e l’introduzione di nuove tecnologie che semplifichino le procedure e riducano i tempi di attesa;
Incentivare la comunicazione con la popolazione tramite il sito web istituzionale, i social network e l’accesso ai servizi on line;
Realizzare l’amministrazione digitale, attraverso la dematerializzazione dei documenti, l’utilizzo della firma digitale e della posta certificata (PEC), nonché
la conservazione degli stessi documenti in modalità digitale tramite Conservatore certificato;
Migliorare la comunicazione interna ed esterna;
Garantire la massima visibilità di tutta l’attività amministrativa, mantenendo costantemente aggiornate tutte le informazioni ed i dati raccolti alla voce
“Amministrazione Trasparente” sul sito web istituzionale.
Prevenire ogni forma di corruzione.
E' compito di una buona Amministrazione affrontare tutti i problemi che sorgono, possibilmente risolvendoli nel tempo più breve, e porsi al servizio della
persona. A tal fine, l'ascolto delle esigenze della popolazione costituisce il primo passo per un'attività amministrativa attenta ed efficace.
E' pertanto indispensabile, oltre che utile ed importante, incoraggiare tutte le possibili forme di
partecipazione dei Cittadini alla vita amministrativa del Consorzio. 

 Missione 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
La difficile sfida per il nostro Consorzio sarà quella di mantenere la qualità dei servizi al buon livello raggiunto. Il sostegno alle famiglie che affrontano un
momento di particolare sconforto dalla dipartita del congiunto  fa sì che sia necessario il massimo impegno nell'erogazione dei  servizi che riguardano tali
fasce. Proseguire 
nella promozione di politiche mirate a favorire forme fattive di ascolto è al centro degli obiettivi dell'Ente .
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3.2 ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI ESTERNE

3.2.1 Situazione socio economica del territorio

Per meglio inquadrare il contesto di riferimento è necessario volgere la nostra attenzione sulle principali variabili socio economiche
che riguardano il territorio amministrato.

A tal fine verranno presentati:

L’analisi del territorio e delle strutture;
L’analisi demografica;
L'analisi socio economica;

 

Gli aspetti sopra mensionati sono alla base della programmazione, diretti a soddisfare le esigenze e gli interessi della propria
popolazione.

La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perché permette di orientare le politiche pubbliche.
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3.2.1.1 Territorio

 

La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce uno degli aspetti più importanti per la costruzione di qualsiasi
strategia. A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue infrastrutture, presi a base
della programmazione. 

Consorzio

Superficie  mq 50.000
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3.2.1.2 Popolazione e trend storico

 

Un aspetto interessante da considerare, da parte degli amministratori, affinché realizzino politiche atte a soddisfare le esigenze della
popolazione è costituita dall’analisi demografica. Tali dati forniscono un indirizzo sulle scelte amministrative, affinché, al proprio
territorio sia dato un impulso alla crescita occupazionale, sociale ed economica.

Di seguito indicati alcuni parametri che ci permettono di effettuare un'analisi.

 

POPOLAZIONE  2017

  

Totale popolazione residente al 31 dicembre (anno precedente) 130695

Popolazione al 31 dicembre 129952
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3.2.1.3 Sistema produttivo insediato e strumenti urbanistici

Economia insediata

L'economia insediata nel territorio dei Comuni Consorziati è caratterizzata  prevalentemente da aziende tessili, opifici ed
industriali specializzate  nonchè da piccole attivita' agricole.

 

 

 

 

Strumenti urbanistici

L'intera attività programmatoria illustrata nel presente documento trova presupposto e riscontro negli strumenti urbanistici operativi a
livello territoriale, comunali e di ambito, quali: il Piano Regolatore Generale o Piano Urbanistico Comunale, i Piani settoriali (Piano
Comunale dei Trasporti, Piano Urbano del Traffico, Programma Urbano dei Parcheggi, ecc.), gli eventuali piani attuativi e programmi
complessi.
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3.2.1.4 Parametri economici

La gestione del patrimonio

Con riferimento alle entrate extratributarie, un ruolo importante assume sempre più la gestione del patrimonio. Così come definito dal
TUEL, il patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, di pertinenza di ciascun ente;
attraverso la rappresentazione contabile del patrimonio è determinata la consistenza netta della dotazione patrimoniale.

 

Il conto del patrimonio approvato con l’ultimo rendiconto sintetizza la situazione al 31 dicembre.
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SPESE

Descrizione PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 20212016 2017 2018

Disavanzo 0,00 0,000,000,000,00245.230,98

Titolo 1 - Spese correnti 1.680.887,29 1.682.336,271.742.703,40
0,00di cui FPV 0,00 0,00

1.597.477,241.673.101,831.638.160,67

Titolo 2 - Spese in conto capitale 75.000,00 75.000,001.281.021,32
0,00di cui FPV 0,00 0,00

1.240.899,62507.498,19672.049,69

Titolo 3 - Spese per incremento di
attività finanziarie

0,00 0,000,000,000,000,00

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 0,00 0,000,000,000,000,00

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da
istituto tesoriere/cassiere

0,00 0,000,000,000,000,00

Titolo 7 - Spese per conto terzi e
partite di giro

544.489,30 544.489,30544.489,30544.489,30544.489,30594.489,30

2.300.376,59 2.301.825,573.568.214,02
0,00di cui FPV

TOTALE SPESE
0,00 0,00

3.149.930,64 2.725.089,32 3.382.866,16

3.2.1.4.1 Indicatori sintetici
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ENTRATE

Descrizione PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 2021

Avanzo 0,00 0,000,00

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 0,00 0,000,00

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 0,00 0,000,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 0,00 0,000,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 926.287,29 927.736,27988.103,40

Titolo 3 - Entrate extratributarie 754.600,00 754.600,00754.600,00

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 75.000,00 75.000,001.281.021,32

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 0,00 0,000,00

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,00 0,000,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,000,00

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 544.489,30 544.489,30544.489,30

2.300.376,59 2.301.825,573.568.214,02TOTALE

3.2.1.4.2 Indicatori Analitici di Entrata
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SPESE

Descrizione PREVISIONI ANNO
2019

PREVISIONI ANNO
2020

PREVISIONI ANNO
2021

Disavanzo 0,00 0,000,00

Titolo 1 - Spese correnti 1.680.887,29 1.682.336,271.742.703,40previsione di competenza

0,00di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

Titolo 2 - Spese in conto capitale 75.000,00 75.000,001.281.021,32previsione di competenza

0,00di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,000,00previsione di competenza

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 0,00 0,000,00previsione di competenza

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

0,00 0,000,00previsione di competenza

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 544.489,30 544.489,30544.489,30previsione di competenza

2.300.376,59 2.301.825,573.568.214,02previsione di competenza

0,00di cui fondo pluriennale vincolato
TOTALE SPESE

0,00 0,00

3.2.1.4.3 Indicatori analitici di spesa
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3.3 ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZONI INTERNE

3.3.1 Organizzazione e modalitÃ  di gestione dei servizi pubblici locali

 

Così come prescritto dal punto 8 del Principio contabile n.1, l’analisi strategica dell’ente deve necessariamente prendere le mosse
dall’analisi della situazione di fatto, partendo proprio dalle strutture fisiche e dai servizi erogati dall’ente. In particolare, partendo
dall’analisi delle strutture esistenti, vengono di seguito brevemente analizzate le modalità di gestione dei servizi pubblici locali.

Sono quindi definiti gli indirizzi generali ed il ruolo degli organismi ed enti strumentali e delle società controllate e partecipate, con
riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle
procedure di controllo di competenza dell’ente

 

 

Immobili Numero mq

 Cimitero 0 50.000

 0 0

 0 0

 0 0

  

 

 

 

 

 

 

I servizi erogati

 

Al fine di procedere ad una corretta valutazione delle attività programmate con riferimento ai principali servizi per i quali questa
amministrazione ha ritenuto di intervenire,  si riepilogano, per le principali tipologie di servizio, i dati relativi alle erogazioni effettuate
nel corso degli ultimi anni e quelli che ci si propone di erogare nel prossimo triennio.

 

Come accennato in precedenza, il principale oggetto dell’attività dell' Ente è rappresentato dalla fornitura di servizi Cimiteriali ai
cittadini utenti. La strategia di questa Amministrazione non può non porre al centro il continuo miglioramento della qualità offerta e
l’ampliamento del grado di ‘copertura’ della richiesta. I servizi
necroscopici sono resi dal personale operaio in forza al Consorzio.
Sono affidati in appalto il servizio di raccolta trasporto e smaltimento dei rifiuti, anche di quelli provenienti dalle operazioni
necroscopiche (esumazioni, trasferimenti, estumulazioni); i servizi di pulizia delle strutture, uffici e pertinenze consortili; il servizio di
manutenzione ordinaria e straordinaria degli impiani di illuminazione votiva perpetua ed occasionale; il servizio di manutenzione
ordinaria e straordinaria del verde cimiteriale; il serv izio di tesoreria consortile. Tali servizi sono programmati anche per il prossimo
triennio con l'obiettivo di razionalizzare la spesa anche in considerazione nell'innovazione tecnologica. 
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3.3.2 Partecipazioni societarie ed il Gruppo Locale Pubblico

Nessun dato da rilevare
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ENTRATE

Descrizione PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 2021

Avanzo 0,00 0,000,00

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 0,00 0,000,00

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 0,00 0,000,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 0,00 0,000,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 926.287,29 927.736,27988.103,40

Titolo 3 - Entrate extratributarie 754.600,00 754.600,00754.600,00

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 75.000,00 75.000,001.281.021,32

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 0,00 0,000,00

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,00 0,000,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,000,00

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 544.489,30 544.489,30544.489,30

2.300.376,59 2.301.825,573.568.214,02TOTALE

3.3.3 Risorse finanziarie dell'Ente
Nel contesto strutturale e legislativo proposto, si inserisce la situazione finanziaria dell’ente. L’analisi strategica,
richiede, infatti anche un approfondimento sulla situazione finanziaria del nostro ente così come determinatasi
dalle gestioni degli ultimi anni.
Di seguito indichiamo l'andamento delle entrate che va dal 2019 al 2021.
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ENTRATE

Descrizione PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 2021

Avanzo 0,00 0,000,00

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 0,00 0,000,00

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 0,00 0,000,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 0,00 0,000,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 926.287,29 927.736,27988.103,40

Titolo 3 - Entrate extratributarie 754.600,00 754.600,00754.600,00

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 75.000,00 75.000,001.281.021,32

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 0,00 0,000,00

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,00 0,000,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,000,00

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 544.489,30 544.489,30544.489,30

2.300.376,59 2.301.825,573.568.214,02TOTALE

3.3.3.1 Entrate
L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che per quella
d'investimento, ha costituito, per il passato ed ancor più costituirà per il futuro, il primo momento
dell'attività di programmazione del nostro ente.
 
Rinviando per un approfondimento alla sezione operativa del presente documento, in questa parte si
evidenzia l’andamento prospettico delle entrate nel periodo 2019/2021.
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ENTRATE

Descrizione PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 2021

Avanzo 0,00 0,000,00

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 0,00 0,000,00

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 0,00 0,000,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 0,00 0,000,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 926.287,29 927.736,27988.103,40

Titolo 3 - Entrate extratributarie 754.600,00 754.600,00754.600,00

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 75.000,00 75.000,001.281.021,32

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 0,00 0,000,00

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,00 0,000,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,000,00

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 544.489,30 544.489,30544.489,30

2.300.376,59 2.301.825,573.568.214,02TOTALE

3.3.3.2 Quadro Generale riassuntivo
Il quadro generale riassuntivo dà un visione d'insieme, per titoli degli equilibri in termini di competenza e di
cassa
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3.3.4 Risorse umane dell'Ente

Com'è noto, la pianta organica del personale degli enti come il nostro viene configurata, dal vigente ordinamento, come elemento
strutturale correlato all’assetto organizzativo dell’ente, a fronte dell’obbligo di assumere un'adeguata programmazione diretta a
conseguire obiettivi di efficienza ed economicità della gestione.

Tali scelte programmatiche sono state recepite nel presente documento, prendendo come riferimento la composizione del personale
in servizio al 31.12.2018, come desumibile dalla seguente tabella

 

Categoria Posizione
economica

Pianta
Organica

In
servizio

Personale a
tempo

indeterminato

Personale a
tempo

determinato
Quiescenza %

copertura

A

A1 1 0 0 0 0 85

A2 0 0 0 0 0 0,00

A3 1 0 0 0 1 100
A4 0 0 0 0 0 0,00

A5 5 5 5 0 1 100

B

B1 2 1 1 0 0 100

B2 0 0 0 0 0 0,00

B3 0 0 0 0 0 0,00

B4 2 2 2 0 0 100

B5 0 0 0 0 0 0,00

B6 0 0 0 0 0 0,00

B7 0 0 0 0 0 0,00

C

C1 0 0 0 0 0 0,00

C2 0 0 0 0 0 0,00

C3 0 0 0 0 0 0,00

C4 1 1 1 0 0 100

C5 0 0 0 0 0 0,00

D

D1 0 0 0 0 0 0,00

D2 0 0 0 0 0 0,00

D3 1 1 0 1 0 100

D4 0 0 0 0 0 0,00

D5 0 0 0 0 0 0,00

D6 0 0 0 0 0 0,00
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PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI COMPETENZA
null null null

3.3.5 Prospetto dimostrativo vincoli di indebitamento
Le scelte dell'Amministrazione in termini di investimenti ad esempio possono essere subordinate alla verifica
della capacità di indebitamento.
Di seguito il prospetto della capacità di indebitamento dell'ente
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3.4 OBIETTIVI STRATEGICI DELL'ENTE

3.4.1 Analisi degli obiettivi per missioni

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e
di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica.

Pertanto, alla luce delle considerazioni fin qui svolte ed in riferimento alle previsioni di cui al punto 8.1 del Principio contabile n.1, si
riportano, nella tabella seguente, per ogni missione di bilancio, gli obiettivi strategici che questa amministrazione intende perseguire
entro la fine del mandato.
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MISSIONE 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2019

PREVISIONI ANNO
2020

PREVISIONI ANNO
2021

Spese correnti
Titolo 1 495.290,70 495.290,70525.290,70previsione di competenza

previsione di cassa 603.255,77

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

495.290,70 495.290,70525.290,70previsione di competenza

previsione di cassa 603.255,77

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.1.1 Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
 
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e
informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione
istituzionale.
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi
di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle
politiche per il personale.
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica.
 
I principali obiettivo sono:
Migliorare le modalità di accesso ai servizi da parte dei cittadini ed imprese e di erogazione degli stessi attraverso il
potenziamento degli strumenti informatici già in uso e l’introduzione di nuove tecnologie che semplifichino le procedure e
riducano i tempi di attesa;
Incentivare la comunicazione con la popolazione tramite il sito web istituzionale, i social network e l’accesso ai servizi on
line;
Realizzare l’amministrazione digitale, attraverso la dematerializzazione dei documenti, l’utilizzo della firma digitale e della
posta certificata (PEC), nonché la conservazione degli stessi documenti in
modalità digitale tramite Conservatore certificato;
Migliorare la comunicazione interna ed esterna;
Garantire la massima visibilità di tutta l’attività amministrativa, mantenendo costantemente aggiornate tutte le informazioni
ed i dati raccolti alla voce “Amministrazione Trasparente” sul sito web istituzionale.
Prevenire ogni forma di corruzione.
E' compito di una buona Amministrazione affrontare tutti i problemi che sorgono, possibilmente risolvendolinel tempo più
breve, e porsi al servizio della persona. A tal fine, l'ascolto delle esigenze della popolazione costituisce il primo passo per
un'attività amministrativa attenta ed efficace.
Amministrare significa, e vuol essere, capacità di dialogo con tutti i soggetti: il singolo Cittadino, le Associazioni, le
istituzioni, i comuni consorziati e tutte le realtà organizzate presenti sul territorio.

Riteniamo pertanto indispensabile, oltre che utile ed importante, incoraggiare tutte le possibili forme di partecipazione dei
Cittadini alla vita amministrativa dell'Ente.
L'intera struttura, dovrà rafforzare il rapporto con i Cittadini, valorizzarne i meriti ed ogni suggerimento.
 
Risorse umane da impiegare: Le risorse umane impiegate sono quelle in servizio.
 
Risorse strumentali da utilizzare: Le risorse strumentali sono legate all’espletamento delle funzioni informatiche e gestionali
in dotazione a questo Ente e all’acquisto di nuove tecnologie informatiche
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MISSIONE 12

TITOLO PREVISIONI ANNO
2019

PREVISIONI ANNO
2020

PREVISIONI ANNO
2021

Spese correnti
Titolo 1 1.116.065,92 1.116.065,921.150.780,00previsione di competenza

previsione di cassa 1.216.417,23

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 75.000,00 75.000,001.281.021,32previsione di competenza

previsione di cassa 1.410.553,99

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

1.191.065,92 1.191.065,922.431.801,32previsione di competenza

previsione di cassa 2.626.971,22

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 12
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.1.2 Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
 
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività
in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili,
dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al
terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica
regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.
 
 
Amministrazione e funzionamento delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della
famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale.
 
Gestione dei servizi connessi alle funzioni necroscopiche e cimiteriali. Revisione della situazione delle
concessioni cimiteriali scadute e gestione di eventuali rinnovi.
Gestione Servizio Illuminazione votiva. Manutenzione ordinaria e straordinaria del Cimitero Comunale. L'ente
cura particolarmente l'abbattimento delle barriere
architettoniche e l'adeguamento dei manufatti alle norme della ex legge 626/94 attuale 81/2008 con un
programma sano e reale pur in presenza di notevoli ed inadeguate risorse
finanziarie disponibili.
Risorse umane da impiegare:Personale del settore commercio affiancato dal personale della Polizia Urbana.
Risorse strumentali da utilizzare:Si utilizzano sistemi informatici, auto, moto e apparati radio in dotazione
Risorse umane da impiegare:Personale del amministrativo, necroscopico e tecnico.
Risorse strumentali da utilizzare:Si utilizzano sistemi informatici, hardware e software.
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MISSIONE 20

TITOLO PREVISIONI ANNO
2019

PREVISIONI ANNO
2020

PREVISIONI ANNO
2021

Spese correnti
Titolo 1 69.530,67 70.979,6566.632,70previsione di competenza

previsione di cassa 51.696,87

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

69.530,67 70.979,6566.632,70previsione di competenza

previsione di cassa 51.696,87

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 20
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.1.3 Missione 20 - Fondi e accantonamenti
Descrizione:

La Missione 20 è così definita all’interno del glossario redatto dalla Ragioneria Generale dello Stato:
“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi
che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità.

Non comprende il fondo pluriennale vincolato.”
Fondo di riserva
Il fondo di riserva ha la natura di accantonamento di risorse per dare elasticità alla gestione dell'ente locale in
relazione al carattere autorizzatorio dei bilanci di previsione.
Le cause economiche che giustificano la formazione del fondo di riserva vanno individuate nella possibilità che
nel corso della gestione "si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa
corrente si rilevino insufficienti". Il fondo di riserva come prevede la normativa vigente, non può essere inferiore
allo 0,3 % né superiore al 2 % delle spese correnti.
La sua importanza è rilevante in quanto consente di superare una innumerevole quantità di problemi gestionali
che potrebbero provocare una paralisi amministrativa in quanto, per la carenza anche di piccole somme, si
dovrebbe altrimenti attivare un atto amministrativo di Assemblea, con le inevitabili conseguenze in termini di
tempi burocratici. Peraltro, benché la normativa lasci spazio agli enti di stabilire la percentuale da adottare,
l'assegnare un alto stanziamento al fondo di riserva, equivale a togliere “risorse” al bilancio, risorse che
potrebbero essere destinate in interventi specifici, per congelarle in ipotetiche necessità future.
L'indirizzo posto è quindi quello di ottimizzare al meglio le già risicate risorse finanziarie disponibili, attivando i
procedimenti necessari, come ad esempio una buona programmazione degli acquisti e dei servizi, al fine di
evitare, per quanto possibile, la necessità di attivare il fondo di riserva.
Fondo crediti di dubbia esigibilità
Il Principio contabile n. 2 della competenza finanziaria potenziato allegato al D.Lgs. 118/2011, prevede
l'istituzione di tale fondo il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli
stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del
fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti.
Il fondo è da intendersi come un fondo rischi diretto ad evitare l’utilizzo di entrate di dubbia e difficile  esazione.
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MISSIONE 99

TITOLO PREVISIONI ANNO
2019

PREVISIONI ANNO
2020

PREVISIONI ANNO
2021

Spese per conto terzi e partite di giro
Titolo 7 544.489,30 544.489,30544.489,30previsione di competenza

previsione di cassa 611.914,82

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

544.489,30 544.489,30544.489,30previsione di competenza

previsione di cassa 611.914,82

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 99
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.1.4 Missione 99 - Servizi per conto terzi
 
Rientrano in questa missione le attività di Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il
finanziamento del sistema sanitario nazionale. 
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3.4.2 Ciclo di gestione della Performance

E' in corso di approvazione da parte del Consiglio COnsortile il piano degli obiettivi delle performance e regolamento funzioni tecniche.
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3.5 STRUMENTI DI RENDICONTAZIONE DEI RISULTATI

LA RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITA’ IN CORSO

Il Documento Unico di Programmazione riveste un ruolo fondamentale nel rinnovato processo di programmazione, gestione e
controllo degli enti locali previsto dalla recente riforma ordinamentale, in quanto costituisce l'anello di congiunzione tra le attività
programmatiche poste alla base del mandato amministrativo e l'affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi che
avviene con l'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione.

Non a caso la Sezione Strategica del DUP sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici
dell’ente, mentre la Sezione Operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire
gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, individua e declina gli
obiettivi operativi annuali da raggiungere, che trovano il loro riscontro gestionale nella formulazione del PEG.

 

Fatta questa breve premessa, si ritiene di evidenziare i seguenti documenti del sistema di bilancio, adottati o da adottare da questa
amministrazione, in ragione della loro valenza informativa sulla rendicontabilità dell'operato nel corso del mandato:

le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, approvate con
delibera di c.c. n. 5 del 02/07/2012, costituiscono la base dell'intero processo di programmazione;
la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 bis del D.Lgs. n. 149/2011, da adottare prima del termine del mandato elettorale,
nella quale si darà compiuta evidenza delle attività svolte nel corso del mandato, con riferimento agli indirizzi strategici ed alle
missioni, soffermandosi in particolare su: sistema ed esiti dei controlli interni, rispetto dei saldi di finanza pubblica
programmati, quantificazione della misura dell'indebitamento, convergenza verso i fabbisogni standard, situazione finanziaria e
patrimoniale dell’ente anche con riferimento alla gestione degli organismi controllati (art. 2359, co. 1, nn. 1 e 2, c.c.);

 

Nel futuro l'ente ha intenzione di elaborare i seguenti documenti:

il bilancio partecipato, che costituisce una pratica innovatrice della gestione urbana, capace di promuovere i principi della
buona governance locale e di coinvolgere attivamente cittadini e portatori di interessi nel processo decisionale riguardante la
gestione del nostro ente;

 

il bilancio sociale adottato inteso come risultato di un processo con il quale l’amministrazione rende conto delle scelte, delle
attività, dei risultati e dell’impiego di risorse in un dato periodo, in modo da consentire ai cittadini e ai diversi interlocutori di
conoscere e formulare un proprio giudizio su come l’amministrazione interpreta e realizza la sua missione istituzionale e il suo
mandato.
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II - SEZIONE OPERATIVA SeO - Parte prima
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4.1 ANALISI E VALUTAZIONE DEI MEZZI FINANZIARI
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4.1.1 Valutazione generale dell'entrata

L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che per quella d'investimento, ha costituito,
per il passato ed ancor più costituirà per il futuro, il primo momento dell'attività di programmazione dell'ente.

 

Valutazione generale ed indirizzi relativi alle entrate

 

Al fine di meglio affrontare la programmazione delle spese e nel rispetto delle prescrizioni del Principio contabile n.1, nei paragrafi
che seguono si presentano specifici approfondimenti con riferimento al gettito previsto delle principali entrate tributarie ed a quelle
derivanti da servizi pubblici, in riferimento alle sole entrate in c/ competenza.
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4.1.2 Indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi

In accoglimento della direttiva impartita dall'assemblea dei sindaci nell'anno 2004, il Consiglio Consortile
istitui'(attualmente vigente)apposita tariffa inerente le spese di manutenzione e pulizia dell'area cimiteriale al
fine di limitare il contributo partecipativo di parte corrente dei Comuni con prelievo dagli utenti cimiteriali.
Tuttavia le fluttuazioni della popolazione e della correlata percentuale dei decessi impone prestazioni ed erogazioni di
servizi sempre piu' consistenti non solo, ma anche la necessità di programmare e verificare le opere
indispensabili per fronteggiare anche una maggiore domanda di loculi cimiteriali per i resti mortali e per il
disimpegno dei campi di inumazione. Cio', unitamente all'aumento dei costi collegati all'incremento congiunturale
e alle esigenze di aumentare la qualita' del servizio cimiteriale specialmente in considerazione dell'emanazione
di piu' rilevanti disposizioni di legge, comporta un naturale adeguamento del contributo dei Comuni Consorziati,
che tuttavia si è riusciti a contenere ed a ridurre per l'anno in corso rispetto all'anno precedente. Il Consorzio
ha interamente eliminato il finanziamento delle spese in conto capitale con risorse dei comuni consorziati, per cui
le scarse attività in c/capitale si attiveranno, sono correlate a risorse in autofinanziamento o con capitali
degli utenti o avanzo di amministrazione vincolato.
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TITOLO 1

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 2021

Imposte, tasse e proventi assimilati
Tipologia 101 0,00 0,000,00

Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni)
Tipologia 102 0,00 0,000,00

Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali (solo per le Regioni)
Tipologia 103 0,00 0,000,00

Compartecipazioni di tributi
Tipologia 104 0,00 0,000,00

Fondi perequativi  da Amministrazioni Centrali
Tipologia 301 0,00 0,000,00

 Fondi perequativi  dalla Regione o Provincia autonoma (solo per Enti locali)
Tipologia 302 0,00 0,000,00

0,00 0,000,00TOTALE TITOLO 1

4.1.2.1 Entrate tributarie (Titolo 1.00)
Nella sezione strategica del presente documento abbiamo analizzato le entrate tributarie distinte per tributo;
nella presente sezione procediamo alla valutazione delle stesse distinguendole per tipologia, secondo la
rinnovata classificazione delle entrate, secondo quanto esposto nella tabella che segue:   
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TITOLO 2

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 2021

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche
Tipologia 101 926.287,29 927.736,27988.103,40

Trasferimenti correnti da Famiglie
Tipologia 102 0,00 0,000,00

Trasferimenti correnti da Imprese
Tipologia 103 0,00 0,000,00

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private
Tipologia 104 0,00 0,000,00

Trasferimenti correnti dall'Unione europea e dal Resto del Mondo
Tipologia 105 0,00 0,000,00

926.287,29 927.736,27988.103,40TOTALE TITOLO 2

4.1.2.2 Entrate da trasferimenti correnti (2.00)
Nella seguente tabella i trasferimenti correnti dell'ente:
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TITOLO 3

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 2021

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni
Tipologia 100 714.100,00 714.100,00714.100,00

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti
Tipologia 200 0,00 0,000,00

Interessi attivi
Tipologia 300 500,00 500,00500,00

Altre entrate da redditi da capitale
Tipologia 400 0,00 0,000,00

Rimborsi e altre entrate correnti
Tipologia 500 40.000,00 40.000,0040.000,00

754.600,00 754.600,00754.600,00TOTALE TITOLO 3

4.1.2.3 Entrate extratributarie (3.00)
Le Entrate extratributarie contribuiscono, insieme alle entrate dei primi 2 titoli, a determinare l'ammontare
complessivo delle risorse destinate al finanziamento della spesa corrente.
Per approfondirne il significato ed il contenuto delle stesse, nella tabella che segue procederemo alla ulteriore
scomposizione nelle varie tipologie, tenendo conto anche della maggiore importanza assunta da questa voce di
bilancio, negli ultimi anni, nel panorama finanziario degli enti locali
 

43

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2019/2021 - CONS. CIMITERIALE CASORIA ARZANO CASAVATORE



4.1.3 Indirizzi sul ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli investimenti

Ad oggi nessun indirizzo è stato adottato per finanziare gli investimenti attraverso l'utilizzo di mutui in quanto l'Ente non può contrarre mutui
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TITOLO 4

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 2021

Tributi in conto capitale
Tipologia 100 0,00 0,000,00

Contributi agli investimenti
Tipologia 200 50.000,00 50.000,0050.000,00

Altri trasferimenti in conto capitale
Tipologia 300 0,00 0,000,00

Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali
Tipologia 400 25.000,00 25.000,001.231.021,32

Altre entrate in conto capitale
Tipologia 500 0,00 0,000,00

75.000,00 75.000,001.281.021,32TOTALE TITOLO 4

4.1.3.1 Entrate in c/capitale (4.00)
Le entrate del titolo 4, a differenza di quelle analizzate fino ad ora, contribuiscono, insieme a quelle dei titoli 5 e
6, al finanziamento delle spese d'investimento, ovvero all'acquisizione di quei beni a fecondità ripetuta, cioè
utilizzati per più esercizi, nei processi produttivi/erogativi dell'ente locale. Nella tabella seguente vengono
riassunti gli andamenti dei valori distinti per tipologie
 

45

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2019/2021 - CONS. CIMITERIALE CASORIA ARZANO CASAVATORE



TITOLO 5

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 2021

Alienazione di attività finanziarie
Tipologia 100 0,00 0,000,00

Riscossione crediti di breve termine
Tipologia 200 0,00 0,000,00

Riscossione crediti di medio-lungo termine
Tipologia 300 0,00 0,000,00

Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
Tipologia 400 0,00 0,000,00

0,00 0,000,00TOTALE TITOLO 5

4.1.3.2 Entrate da riduzione di attività finanziarie (5.00)
Le entrate ricomprese nel titolo 5, così meglio evidenziato nell'articolazione in tipologie, riportano le previsioni
relative ad alienazioni di attività finanziarie oltre che operazioni di credito che non costituiscono fonti di
finanziamento per l'ente. L'andamento di tali valori è riassunto nella seguente tabella.
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TITOLO 6

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 2021

Emissione di titoli obbligazionari
Tipologia 100 0,00 0,000,00

Accensione prestiti a breve termine
Tipologia 200 0,00 0,000,00

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine
Tipologia 300 0,00 0,000,00

Altre forme di indebitamento
Tipologia 400 0,00 0,000,00

0,00 0,000,00TOTALE TITOLO 6

4.1.3.3 Entrate da accensione di prestiti (6.00)
Le entrate del titolo 6 sono caratterizzate dalla nascita di un rapporto debitorio nei confronti di un soggetto
finanziatore (banca, Cassa DD.PP., sottoscrittori di obbligazioni) e, per disposizione legislativa, ad eccezione di
alcuni casi appositamente previsti dalla legge, sono vincolate, nel loro utilizzo, alla realizzazione degli
investimenti.
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TITOLO 7

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 2021

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
Tipologia 100 0,00 0,000,00

0,00 0,000,00TOTALE TITOLO 7

4.1.3.4 Entrate da anticipazione di cassa (7.00)
 Le entrate del titolo 7 riportano le previsioni di una particolare fonte di finanziamento a breve costituita dalle
anticipazioni da istituto tesoriere.
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4.2 ANALISI E VALUTAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA

4.2.1 Analisi dei programmi riferiti alle missioni

Come già segnalato nella parte introduttiva del presente lavoro, il DUP, nelle intenzioni del legislatore, costituisce il documento di
maggiore importanza nella definizione degli indirizzi e dal quale si evincono le scelte strategiche e programmatiche operate
dall'amministrazione.

Gli obiettivi gestionali, infatti, non costituiscono che una ulteriore definizione dell'attività programmatica definita già nelle missioni e
nei programmi del DUP.

Nella prima parte del documento abbiamo già analizzato le missioni che compongono la spesa ed individuato gli obiettivi strategici
ad esse riferibili.

Nella presente sezione, invece approfondiremo l'analisi delle missioni e dei i programmi correlati, analizzandone le finalità, gli
obiettivi annuali e pluriennali. 

Ciascuna missione, in ragione delle esigenze di gestione connesse tanto alle scelte di indirizzo quanto ai vincoli (normativi, tecnici o
strutturali), riveste, all’interno del contesto di programmazione, una propria importanza e vede ad esso associati determinati
macroaggregati di spesa, che ne misurano l’impatto sia sulla struttura organizzativa dell’ente che sulle entrate che lo finanziano.

L'attenzione dell'amministrazione verso una missione piuttosto che un'altra può essere misurata, inizialmente, dalla quantità di risorse
assegnate. Si tratta di una prima valutazione che deve, di volta in volta, trovare conferma anche tenendo conto della natura della
stessa.

Ciascuna missione è articolata in programmi che ne evidenziano in modo ancor più analitico le principali attività.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 20212016 2017 2018

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 30.200,00 30.200,0030.200,00

cassa 38.538,46

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

37.216,55 30.200,00 30.200,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

30.200,00 30.200,0030.200,00

cassa 38.538,46

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00
0,00

0,00
0,00

37.216,55 30.200,00 30.200,00

TOTALE MISSIONE 1
PROGRAMMA 1

4.2.1.1 Missione 01 - 01 Organi istituzionali
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le spese
relative a: 1) l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del
presidente, del sindaco, ecc.; 2) gli organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione:
assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale consulente, amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo
dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature materiali per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e
loro uffici di supporto; 5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o che agiscono per conto
del capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di
dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi
di spesa. Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la
comunicazione istituzionale (in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le
manifestazioni istituzionali (cerimoniale).
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 20212016 2017 2018

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 252.000,00 252.000,00282.000,00

cassa 290.792,51

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

215.500,00 207.856,10 273.500,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

252.000,00 252.000,00282.000,00

cassa 290.792,51

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00
0,00

0,00
0,00

215.500,00 207.856,10 273.500,00

TOTALE MISSIONE 1
PROGRAMMA 2

4.2.1.2 Missione 01 - 02 Segreteria generale
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi
istituzionali e per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle
attività affidate al Segretario Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica
competenza di altri settori; alla raccolta e diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti
l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del
protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e della
corrispondenza in arrivo ed in partenza. 
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 3

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 20212016 2017 2018

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 41.992,34 41.992,3441.992,34

cassa 92.218,54

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

64.000,00 55.492,34 41.992,34

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

41.992,34 41.992,3441.992,34

cassa 92.218,54

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00
0,00

0,00
0,00

64.000,00 55.492,34 41.992,34

TOTALE MISSIONE 1
PROGRAMMA 3

4.2.1.3 Missione 01 - 03 Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale.
Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi
economici e finanziari in generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di
contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte dall'ente. Amministrazione e
funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché
dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente.
Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a
specifiche missioni di spesa.
Sono incluse altresì le spese per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società
partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e valutazione delle attività svolte mediante le suddette società,
sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le attività di programmazione e controllo dell’ente,
qualora la spesa per tali società partecipate non sia direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento.
Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui
e sulle obbligazioni assunte dall'ente.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 6

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 20212016 2017 2018

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 17.500,00 17.500,0017.500,00

cassa 19.940,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

18.797,86 17.500,00 17.500,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

17.500,00 17.500,0017.500,00

cassa 19.940,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00
0,00

0,00
0,00

18.797,86 17.500,00 17.500,00

TOTALE MISSIONE 1
PROGRAMMA 6

4.2.1.4 Missione 01 - 06 Ufficio tecnico
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi
di costruire, dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni
ecc.); le connesse attività di vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento
delle attività per la programmazione e il coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite
nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche
e integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o in ristrutturazione/adeguamento
funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi istituzionali). Non
comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici
programmi in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione,
progettazione, realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle
opere pubbliche relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli
edifici monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 11

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 20212016 2017 2018

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 153.598,36 153.598,36153.598,36

cassa 161.766,26

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

143.000,00 137.000,00 119.961,30

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

153.598,36 153.598,36153.598,36

cassa 161.766,26

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00
0,00

0,00
0,00

143.000,00 137.000,00 119.961,30

TOTALE MISSIONE 1
PROGRAMMA 11

4.2.1.5 Missione 01 - 11 Altri servizi generali
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento
amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione
01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di
patrocinio e di consulenza legale a favore dell'ente.
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MISSIONE 12   PROGRAMMA 9

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 20212016 2017 2018

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 1.116.065,92 1.116.065,921.150.780,00

cassa 1.216.417,23

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

1.123.337,89 1.173.601,51 1.046.968,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 75.000,00 75.000,001.281.021,32

cassa 1.410.553,99

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

672.049,69 507.498,19 1.240.899,62

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

1.191.065,92 1.191.065,922.431.801,32

cassa 2.626.971,22

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00
0,00

0,00
0,00

1.795.387,58 1.681.099,70 2.287.867,62

TOTALE MISSIONE 12
PROGRAMMA 9

4.2.1.6 Missione 12 - 09 Servizio necroscopico e cimiteriale
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le spese per la
gestione amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree
cimiteriali, delle tombe di famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la
manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le
spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e controllo delle attività cimiteriali e dei
servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in materia di igiene ambientale, in
coordinamento con le altre istituzioni preposte.
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MISSIONE 20   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 20212016 2017 2018

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 32.000,00 32.000,0032.000,00

cassa 32.000,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

19.496,86 32.000,00 32.000,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

32.000,00 32.000,0032.000,00

cassa 32.000,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00
0,00

0,00
0,00

19.496,86 32.000,00 32.000,00

TOTALE MISSIONE 20
PROGRAMMA 1

4.2.1.7 Missione 20 - 01 Fondo di riserva
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste.
 
 

56

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2019/2021 - CONS. CIMITERIALE CASORIA ARZANO CASAVATORE



MISSIONE 20   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 20212016 2017 2018

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 27.530,67 28.979,6524.632,70

cassa 9.696,87

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

16.811,51 19.451,88 35.355,60

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

27.530,67 28.979,6524.632,70

cassa 9.696,87

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00
0,00

0,00
0,00

16.811,51 19.451,88 35.355,60

TOTALE MISSIONE 20
PROGRAMMA 2

4.2.1.8 Missione 20 - 02 Fondo crediti di dubbia esigibilità
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità.
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MISSIONE 20   PROGRAMMA 3

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 20212016 2017 2018

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 10.000,00 10.000,0010.000,00

cassa 10.000,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

10.000,00 10.000,0010.000,00

cassa 10.000,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 20
PROGRAMMA 3

4.2.1.9 Missione 20 - 03 Altri Fondi
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. Accantonamenti
diversi. Non comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche missioni che esso è
destinato a finanziare.
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MISSIONE 99   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2019

PREVISIONI
ANNO 2020

PREVISIONI
ANNO 20212016 2017 2018

Trend storico

Spese per conto terzi e partite di
giro

Titolo 7 544.489,30 544.489,30544.489,30

cassa 611.914,82

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

594.489,30 544.489,30 544.489,30

544.489,30 544.489,30544.489,30

cassa 611.914,82

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00
0,00

0,00
0,00

594.489,30 544.489,30 544.489,30

TOTALE MISSIONE 99
PROGRAMMA 1

4.2.1.10 Missione 99 - 01 Servizi per conto terzi e Partite di giro
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Comprende le spese per: ritenute previdenziali e assistenziali al personale; ritenute erariali; altre ritenute al
personale per conto di terzi; restituzione di depositi cauzionali; spese per acquisti di beni e servizi per conto di
terzi; spese per trasferimenti per conto terzi; anticipazione di fondi per il servizio economato; restituzione di
depositi per spese contrattuali.
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II - SEZIONE OPERATIVA SeO - Parte seconda
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La seconda parte della Sezione Operativa del DUP è dedicata alle programmazioni settoriali e, in particolare, a quelle che hanno
maggior riflesso sugli equilibri strutturali del bilancio 2016/2018; al riguardo, il punto 8.2, parte 2, del Principio contabile applicato n.1
individua i seguenti documenti:

il programma triennale dei Lavori pubblici;
il programma triennale del fabbisogno del personale;
il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni.

 

Si precisa che i dati riportati costituiscono la sintesi delle informazioni, utili ai fini programmatori, rintracciabili nei relativi documenti
cui si rinvia per maggiori approfondimenti.
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5.1 PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI

 

 

Ai sensi della vigente normativa disciplinante la programmazione delle opere pubbliche, la realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali; lavori da realizzare nel primo anno del triennio, inoltre, sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di
previsione per gli investimenti in lavori pubblici ed il loro finanziamento.

In riferimento a tali prescrizioni, il nostro ente ha predisposto ed adottato il Programma triennale e dell'Elenco annuale dei lavori pubblici secondo le modalità ed i termini fissati
dal D.M. 24 ottobre 2014 e nel rispetto delle previsioni del D.Lgs. 50/2016.  

 

 

In relazione alle disponibilità finanziarie previste nei documenti di programmazione economica, è stato costruito il "Quadro delle risorse disponibili", riportato nello schema della
scheda 1 del citato D.M., nel quale sono indicati, secondo le diverse provenienze, le somme complessivamente destinate all'attuazione del programma.

In tale sede, è necessario dare evidenza delle fonti di finanziamento destinate alla realizzazione dei lavori previsti per il triennio 2019/2021.

In occasione dell'analisi della spesa in conto capitale, si evidenzia il quadro delle risorse disponibili, il programma triennale delle opere pubbliche 2019/2021
dell'amministrazione distinta in "articolazione della copertura finanziaria" e "elenco annuale".

  

Piano triennnale lavori pubblici - elenco annuale 2019 - copertura finanziaria   

 

n. PROG Tipologia Categoria Descrizione dell'evento Priorità STIMA DEI COSTI DEL PROGRAMMA CESSIONI
IMMOBILI APPORTO DI CAPITALE PRIVATO

     1° ANNO 2° ANNO 3° ANNO TOTALE S/N IMPORTO TIPOLOGIA

 1
costruzione
ulteriore piano
nicchiario 6dx98

 lavori  costruzione ulteriore piano
nicchiario 6dx98   766.017,45      766.017,45  

 2  costruzione 7 lotti di
loculi  lavori   costruzione 7 lotti di loculi   205.003,87      205.003,87  

            

            

            

            

            

 

Si precisa che non sono previste ulteriori oo.pp per le annualità 2020 e 2021.

Sono previste nel bilancio di previsione 2019, ulteriori e distinte attività di manutenzioni straordinarie e messe in sicurezza strutture cimiteriali, nonchè l'acquisto robot per migliorare le condizioni di
sicurezza del personale operaio, nonchè spese tecniche. L'ammontare delle previsioni è pari ad €uro 310.000,00
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5.2 PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE

 

DI SEGUITO SI RIPORTA SCHEMATICAMENTE LE RISULTANZE PIU SIGNIFICATIVE:

 

Personale Numero Importo
quiescenze

Importo
stimato
2019

Numero
Importo
stimato
2020

Numero
Importo
stimato
2021

Personale in quiescenza 2 36700,23 0,00 0 0,00 0 0,00

Personale nuove assunzioni 2  35.000,00 0 0,00 0 0,00

   - di cui cat A 1  15.603,23 0 0.00 0 0,00

   - di cui cat B 1  19.396,77 0 0.00 0 0,00

   - di cui cat C 0  0.00 0 0.00 0 0,00

   - di cui cat D 0  0.00 0 0,00 0 0,00
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5.3 Programmazione Biennale su Acquisti di beni e servizi

 

Il D.Lgs. 56/2017 effettua delle correzioni al nuovo codice dei contratti pubblici. L’obbligo previsto dal nuovo codice dei contratti
pubblici di approvare un programma biennale per le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro si attiverà dal triennio 2018-
2020 (comma 424). Per quanto riguarda i contratti sotto la soglia dei 40.000 euro, il D.Lgs. 56/2017, art. 36 comma 2 lett. a), in
vigore dal 20 maggio 2017, prevede che l'affidamento diretto possa essere effettuato anche senza previa consultazione di due o più
operatori economici. Novità sono anche previste per quanto riguarda gli affidamenti che vanno da 40.000 a 150.000 euro, da
150.000 ad 1.000.0000 e oltre 1.000.000 di euro. Nei prossimi paragrafi verranno dettagliate le varie soglie.
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5.3.1 Acquisti superiori a 40.000 fino a 150.000 di euro

 

Per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per
le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti di almeno dieci operatori economici per i
lavori, e, per i servizi e le forniture; di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite
elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in
amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa
consultazione di cui al periodo precedente. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei
soggetti invitati.
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5.3.2 Acquisti superiori a 150.000 fino a 1.000.000 di euro

 

Per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata con
consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla
base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene
l'indicazione anche dei soggetti invitati.
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5.3.3 Acquisti oltre 1.000.000 di euro

 

Per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alle procedure ordinarie fermo restando quanto previsto
dall’articolo 95, comma 4, lettera a).
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